Presentazione

La Comunità fitalese presenta la quarta edizione della Via Crucis vivente ci fa da guida il racconto della passione e della risurrezione secondo Giovanni.

L’annuncio della Parola, in ogni stazione, è al centro di tutta la rappresentazione è la Parola che viene:

· Visualizzata dalla scenografia

· Interiorizzata dalle musiche

· Attualizzata da un commento dopo ogni stazione.

Il Contenuto della Via Crucis è il mistero di Gesù che inaugura le nuova e definitiva Pasqua. Egli è il vero agnello che da la sua vita per liberare l’uomo dalla schiavitù del peccato e dalla morte e così aprire il cammino verso la terra Promessa, verso il Padre, in  comunione di vita con Lui.



I° stazione


L’unzione di Betania:
Gv12,1-8

(l)Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. (2) Equi gli fecero una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali. (3) Maria allora, presa una libbra di olio profumato dì vero nardo, assai prezioso, cosparse i piedi di Gesù e li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì del profumo dell'unguento. (4) Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che doveva poi tradirlo, disse: (5) «Perché quest'olio profumato non si è venduto per trecento denari per poi darli ai poveri?». (6) Questo egli disse non perché gl’importasse dei poveri, ma perché era ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro. (7) Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché lo conservi per il giorno della mia sepoltura. (8) I poveri, infatti, li avete sempre con voi, ma non sempre avete me».

Commento:

Gesù entra nell’ora della passione, morte e risurrezione accompagnato da alcuni segni di amore e di fede in casa di amici. Il profumo che Maria versa sui piedi di Gesù prefigura la morte e anticipa il rito della sepoltura di Gesù, come la risurrezione di Lazzaro e segno della sua resurrezione. Gesù anche oggi vuole essere ospite – amico nella casa di ogni uomo dove c’è sempre l’annuncio della sofferenza e della morte, ma non sempre vi e l’annuncio di Cristo risorto, unica speranza e salvezza dell’uomo.

II° stazione

Ingresso messianico di Gesù a Gerusalemme: Gv 12, 12-15

(12)Il giorno seguente, la gran folla che era venuta per la festa, udito che Gesù veniva a Gerusalemme, (13) prese dei rami di palme e uscì incontro a lui gridando 

\Osanna!\ 

\Benedetto colui che viene nel nome dei Signore,\ 

il re d'Israele! 

(14)Gesù, trovato un asinello, vi montò sopra, come sta scritto:

(15)Non temere, figlia di Sion!\ 

\Ecco, il tuo re viene,\ 

\seduto sopra un puledro d'asina.

Commento:

Gesù, principe della pace,cavalcando un asino, la cavalcatura del tempo di pace, arriva a Gerusalemme,primo passo verso la croce.

La folla lo acclamava “re d’Israele”, titolo che diventerà il pretesto per la sua condanna a morte. I capi increduli dei giudei decidono di toglierlo di mezzo.

Anche oggi, come ieri, occorre schierarsi in quanto cristiani 

o con Lui o contro di Lui,

o credenti che acclamano “osanna” o increduli che gridano “crocifiggilo”,

o al seguito di Cristo, principe della pace, per la fratellanza universale,

o al seguito di satana, principe di questo mondo, per la guerra che semina divisione e morte.

Anche questa sera siamo chiamati a scegliere.

III° stazione

Incontro con alcuni Greci: Gv 12,20-25;31-32

(20)Tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa, c'erano anche alcuni Greci. (21) Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli chiesero: «Signore, vogliamo vedere Gesù». (22)Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. (23)Gesù rispose-. «è giunta l'ora che sia glorificato il Figlio dell'uomo. (24)In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. (25)Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna.

(31) Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. (32)1o, quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me».

Commento:

Ad alcuni greci che chiedono di vederlo, Gesù parla della sua “ora”: “E giunta l’ora”. È l’ora della sua morte, l’ora del dono supremo della sua vita, l’ora dell’amore. Occorre entrare in quest’ora, per vedere e conoscere Gesù, per vincere il male (il demonio), per riscoprire la vita come dono ( che si accoglie e che si offre).

Dopo l’ora di Cristo, il tempo è la nostra grande opportunità storica per vivere con Lui é per Lui l’ora, che, pure per noi deve essere dono d’amore, perché possa trasformarsi nell’ora della gloria, quella definitiva, in paradiso.

IV° stazione

L’Ultima Cena: Gv 13, 1

(1)Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. 

La lavanda dei piedi: Gv 13, 2. 4-5; 12-15

(2)Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, (4)si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. (5)Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto (12) Quando dunque ebbe lavato foro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? (13)Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. (14) Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. (15)Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi.
Annunzio del tradimento di Giuda: Gv 13,21-26;30
(21) Dette queste cose, Gesù si commosse profondamente e dichiarò: «in verità, in verità vi dico: uno di voi mi tradirà». (22) I discepoli si guardarono gli uni gli altri, non sapendo di chi parlasse. (23)Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di Gesù. (24)Simon Pietro gli fece un cenno e gli disse: «Di, chi è colui a cui si riferisce?». (25) Ed egli reclinandosi così sul petto di Gesù, gli disse: «Signore, chi è?». (26)Rispose allora Gesù: «E’ colui per il quale intingerò un boccone e glielo darò». E intinto il boccone, lo prese e lo diede a Giuda Iscariota, figlio di Simone. (30)Preso il boccone, egli subito usci. Ed era notte.

Il testamento di Gesù: Gv 13, 34-35

(34) Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. (35) Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri».

La preghiera di Gesù: Gv 17,1;17;20-21;24

(1) Così parlò Gesù. Quindi,alzati gli occhi al cielo,disse:«Padre,è giunta l'ora, glorifica il Figlio tuo, perché il Figlio glorifichi te. (17) Consacrali nella verità. La tua parola è verità. (20) Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; (21) perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. (24) Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della creazione del mondo.

Commento:

Dio s’è fatto uomo – Ed ecco Gesù sulla terra.

Tutto poteva fare. Ma era nella logica dell’amore che egli, compiuto un simile passo dal cielo alla terra, vi restasse non solo per 33 anni, ma per tutti i secoli ed in ogni punto della terra. E vi è rimasto nel momento culmine del suo amore: sacrificio e gloria, morte e risurrezione.

Ecco l’Eucaristia: l’amore che arriva all’estremo, l’amore che arriva fino alla follia.

Grazie, Gesù, del tuo amore.

Grazie perché ci comandi di amarci come tu ci ami.

Grazie per il dono dell’unità.

V° stazione 

L’arresto di Gesù nel Giardino: Gv18, 1-8; 12-13

(1) Detto questo, Gesù uscì con i suoi discepoli e andò di là dal torrente Cèdron, dove c'era un giardino nel quale entrò con i suoi discepoli. (2)Anche Giuda, il traditore, conosceva,quel posto, perché Gesù vi si ritirava spesso con i suoi discepoli. (3) Giuda dunque, preso un distaccamento di soldati e delle guardie fornite dai sommi sacerdoti e dai farisei, si recò là con lanterne, torce e armi. (4)Gesù allora, conoscendo tutto quello che gli doveva accadere si fece innanzi e disse loro: «Chi cercate?». (5)Gli risposero- «Gesù, il Nazzareno». Disse loro Gesù: «Sono io!». Vi era là con loro anche Giuda, il traditore. (6) Appena disse «Sono io», indietreggiarono e caddero a terra. (7)Domandò loro di nuovo: «Chi cercate?». Risposero: «Gesù, il Nazareno». (8)Gesù replicò: «Vi ho detto che sono io. Se dunque cercate me, lasciate che questi se ne vadano».(12)Allora il distaccamento con il comandante e le guardie dei Giudei afferrarono Gesù, lo legarono (13) e lo condussero prima da Anna: egli era infatti suocero di Caifa, che era sommo sacerdote in quell'anno.

Commento:

Fin dal primo episodio (della sua passione) Gesù manifesta la sua sovrana libertà nell’entrare nella passione.

Il tradimento di Giuda e le guardie che lo catturano non possono attentare alla sua libertà. Gesù non dipende che dal Padre; non sono gli altri che lo arrestano, è lui che da la sua vita. 

Quale testimonianza di libertà (vera).

Solo chi crede in Dio Amore e fa della sua vita un dono ai fratelli è veramente un uomo libero.

VI° stazione

Gesù davanti al Sinedrio: Gv 18, 19-23

(19) Allora il sommo sacerdote interrogò Gesù riguardo ai suoi discepoli e alla sua dottrina. (20) Gesù gli rispose: «lo ho parlato al mondo apertamente; ho sempre insegnato nella sinagoga e nel tempio, dove tutti ì Giudei si riuniscono, e non ho mai detto nulla di nascosto. (21) [Perché interroghi me? Interroga quelli che hanno udito ciò che ho detto loro; ecco, essi sanno che cosa ho detto». (22) Aveva appena detto questo, che una delle guardie presenti diede uno schiaffo a Gesù, dicendo: «Cosi rispondi al sommo sacerdote?». (23) Gli rispose Gesù: «Se ho parlato male, dimostrami dov’è il male; ma se ho parlato bene, perché mi percuoti?».

Commento:

Ecco la farsa assurda del processo (contro Gesù) e della violenza gratuita contro Gesù.

La creatura giudica il creatore.

La menzogna dell’ipocrisia giudica la verità.

La violenza giudica colui che si è definito “mite ed umile di cuore”.

Ed il processo contro Gesù si rinnova anche nei nostri giorni nei perseguitati per causa dell’ingiustizia, negli innocenti che subiscono violenza

Tu da quale parte stai?

VII° stazione 


Gesù davanti a Pilato: Gv 18,28-31;33-38; 19,1-7;14-16

(28) Allora condussero Gesù dalla casa di Caifa nel pretorio. (29)Uscì dunque Pilato verso di loro e domandò- «Che accusa portate contro quest'uomo?». (30) Gli risposero-. «Se non fosse un malfattore, non te l'avremmo consegnato». (31) Allora Pilato disse foro: «Prendetelo voi e giudicatelo secondo la vostra legge!». Gli risposero i Giudei: «A noi non è consentito mettere a morte nessuno». (33) Pilato allora rientrò nel pretorio, fece chiamare Gesù e gli disse-. «Tu sei il re dei Giudei?». (34)Gesù rispose: «Dici questo da te oppure altri te l'hanno detto sul mio conto?». (35) Pilato rispose: «Sono io forse Giudeo? La tua gente e i sommi sacerdoti ti hanno consegnato a me; e cosa hai fatto?». (36) Rispose Gesù: «il mio regno non è di questo mondo. (37)Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici; io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per rendere testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce». (38) Gli dice Pilato: «Che cos'è la verità?». E detto questo uscì di nuovo verso i Giudei e disse loro: «lo non trovo in lui nessuna colpa. (399 Vi è tra voi l'usanza che io vi liberi uno per la Pasqua: volete dunque che io vi liberi il re dei Giudei?». (40)Allora essi gridarono di nuovo: «Non costui, ma Barabba!». Barabba era un brigante.

La flagellazione: 19,1-7;14-16
(1)Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. (2) E i soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso un mantello di porpora: quindi gli venivano davanti e gli dicevano: (3) «Salve, re dei Giudei!». E gli davano schiaffi. (4) Pilato intanto uscì di nuovo e disse loro: «Ecco, io ve lo conduco fuori, perché sappiate che non trovo in lui nessuna colpa». (5) Allora Gesù uscì, portando la corona di spine e il mantello di porpora. E Pilato disse loro: «Ecco l'uomo!». (6) Al vederlo i sommi sacerdoti e le guardie gridarono: «Crocifiggilo, crocifiggilo!». Disse loro Pilato: «Prendetelo voi e crocifiggetelo; io non trovo in lui nessuna colpa». (7)Gli risposero i Giudei: «Noi abbiamo una legge e secondo questa legge deve morire, perché si è fatto Figlio di Dio».(14) Era la Preparazione della Pasqua, verso mezzogiorno. Pilato disse ai Giudei: «Ecco il vostro re!». (15) Ma quelli gridarono: «Via, via, crocifiggilo!». Disse loro Pilato: «Metterò in croce il vostro re?», Risposero i sommi sacerdoti: «Non abbiamo altro re all'infuori di Cesare». (16)Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso.

Commento:

Pilato riconosce l’innocenza di Gesù.

Ha paura però di sembrare debole e non vuole compromettere la propria reputazione presso l’imperatore Tiberio.Chiede a Gesù cosé la verità”, ma preferisce la menzogna. È un opportunista, uno dei tanti della storia umana: e disposto a vendere la propria coscienza, i diritti e la stessa fede, pur di salvaguardare la sua sete di avere, di potere e di godere.

Ecco L’uomo! Quale uomo c’è in te?

L’uomo – Pilato? È un uomo fallito e limitato

L’uomo – Gesù? È l’uomo vero, che ama.

SOLO CHI AMA REGNA!

VIII° stazione

La I° caduta:  Gv 1,1;4,14
“in principio era il verbo, e il verbo era presso Dio e il verbo era Dio. Il lui era la vita. E il verbo si fece carne e venne ad abbitare in mezzo a noi”.

Commento:

Il Figlio di Dio, la Parola eterna e infinita, entra nelle dimensioni umane del tempo e dello spazio, della vita e della morte. 

La potenza di Dio si fa debolezza, fragilità, polvere della terra e così viene ad abitare in mezzo a noi.

Perché?

Per amore!

IX° Stazione

Incontro con Maria:Lc2,34-35 /Cantico dei Cantici 3,1-4

Simeone parlò a Maria, sua madre Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione. E anche a te una spada trafiggerà l’anima

Ho cercato l’amato del mio cuore … … …  Mi hanno incontrato le guardie che fanno la ronda: <<avete visto l’amato del mio cuore?>>. Da poco le avevo oltrepassato, quando trovai l’amato del mio cuore.

Commento:

Gesù e Maria — Il Figlio e la Madre.

Un incrocio di sguardi. In silenzio. 

Ed è l’incontro più vero. - Gesù ha bisogno dell’amore tenero, gratuito, fedele che solo una madre può dare. Col suo sguardo accarezza il volto della Madre e cerca conforto.

Maria, la Madre è lì – E’ grembo, accoglienza, silenzio in cui risuona la Parola fatta carne, notte di dolore dove brilla la luce dell’amore.

Grazie Gesù perché sei come noi. 

Grazie Maria, perché Madre per sempre e per tutti.
X° stazione

Il Cireneo - 
Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù.

Commento:

Gesù s’è fatto per amore ultimo e servo di tutti. La sua croce è quella degli altri, la croce del male del mondo.

“Prenda la sua croce” dice Gesù a chi vuol essere suo discepolo – Essere discepolo non è scelta nostra, ma dono di Dio. 

Il Cireneo senza saperlo e volerlo diventa super discepolo che porta la croce come Gesù e dietro a Gesù.

Nell’uomo di Cirene e in quanti come lui portano il male che non fanno, il Signore continua la storia della nostra salvezza.

XI
Stazione

La veronica: Isaia 53, 2-3

“Non ha apparenza ne bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per provare in lui diletto. Disprezzare e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia”

Commento:

Un’umile donna figura delle innumerevoli donne che senza nome tessono la storia dell’amore attento, tenero, discreto , che, dimenticate, nascoste, scrivono con Cristo la storia della salvezza del mondo.

L’immagine del volto impresso nel velo e la testimonianza di una particolare verità: in ogni atto d’amore è impresso il volto di Cristo.

XII° Stazione

La 2° caduta: 1 Pt 2,23-24

“Oltraggiato, non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua a colui che giudica con giustizia. Egli porto i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché , non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia”.

Commento:

Sei caduto ancora una volta.

Ti sei unito con ogni uomo peccatore rimanendo tu stesso senza peccato.

Ti sei caricato delle nostre sofferenze, sei stato schiacciato dalle iniquità di tutti noi. 

Tu cadi per rialzare l’uomo. Cadi affinché noi tutti ci rialziamo dalle cadute dei nostri peccati.

Dacci la forza della conversione, il coraggio di ricominciare ad essere uomini liberi.

XIII° Stazione

Le pie Donne  Lc 23,27-28-31
Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me ma piangete su voi stesse e sui vostri figli.
Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco?

Commento:

Gesù non piange su di se: piange su chi non riconosce la visita del suo Signore. Egli è preoccupato non di se, ma di chi lo rifiuta e si ostina nel male. 

Chi non ascolta la parola di Dio si distrugge.

La disobbedienza a Dio è la morte dell’uomo.

XIV° stazione

la III caduta  Isaia 57, 7




“Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca: era come agnello condannato al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca”

Commento:

Gesù tu cadi ancora.

Anche tu hai conosciuto giorni cosparsi di stanchezza e di silenzi, di volti di dolore e di domande d’amore. 

Ci hai insegnato così l’infinito valore del si detto di fronte al ritorno della prova, della morte vissuta ogni giorno. Aiutaci a capire che la fedeltà nella prova, è sorgente di una gioia e di una pace, più forti di ogni debolezza.  

XV°  Stazione

Gesù in croce: Gv 19, 17-19; 23-24; 25-27; 28-30

 (17)Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo dei Cranio, detto in ebraico Gòlgota, (18)dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall'altra, e Gesù nei mezzo. (19) Pilato compose anche l'iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: «Gesù il Nazareno, il re dei Giudei».

Le vesti: Gv 19,23-24

(23) I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. (24) Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la Scrittura:

Si son divise tra loro le mie vesti \ 

\e sulla mia tunica han gettato la sorte.

E i soldati fecero proprio così. 

La  madre: Gv 19,25-27

(25) Stavano presso la croce dì Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Màgdala. (26) Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio! ». (27) Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

La morte di Gesù: Gv 19, 28-30
(28) Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: «Ho sete». (29) Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. (30) E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, spirò. 

Commento:

“Tutto è compiuto”

Dall’alto della croce Gesù mi dice! “Tutto ho fatto tramontare del mio……..tutto! Non sono più bello; non più forte; qui non ho più pace; quassù la giustizia è morta, la scienza non si sa; la verità scompare. Resta solo il mio Amore che ho voluto versare per te le mie ricchezze di Dio.

Perché avessimo la luce ti facesti buio.

Perché avessimo la vita tu provasti la morte.

Perché fossimo innocenti sentisti peccato.

Perché fosse nostro il cielo, fosti abbandono.

Per darci la vera vita qui in terra, sembrò che il Padre fosse lontano da te.

Sei Dio, il mio Dio, il nostro Dio d’amore infinito.

Eccomi, Gesù! Io Vivrò per Te!

XVI° Stazione

Gesù nel sepolto: Gv 19, 38-42

(38) Dopo questi fatti, Giuseppe d'Arimatèa, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. (39)Vi andò anche Nicodèmo, quello che in precedenza era andato da lui di notte, e portò una mistura di mirra e di aloe di circa cento libbre. (40)Essi presero allora il corpo di Gesù, e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici, com'è usanza seppellire per i Giudei. 41)Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. (42)Là dunque deposero Gesù, a motivo della Preparazione dei Giudei, poiché quel sepolcro era vicino.

Commento:

Dio, facendosi uomo,quindi mortale, nacque su questa terra per morire.

Ed è questo il senso della vita: vivere come il chicco di grano il cui destino è morire e marcire per la vita vera ed eterna.

Così anche noi mortali con Gesù e come Gesù per risorgere con lui e iniziare una vita piena che non avrà termine.

Adesso insieme con Maria Andiamo incontro a Cristo Risorto.

XVII° Stazione

Gesù Risorto: Gv 20,19-23;30-31

(19) La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte dei luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi! » (20)Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. (21) Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi». (22)Dopo aver detto questo, alitò su di foro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo; (23)a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi».

(30)Molti altri segni fece Gesù in presenza dei suoi discepoli, ma non sono stati scritti in questo libro. (31) Questi sono stati scritti, perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome

Commento:

Gesù è risorto e vive per sempre in mezzo a noi.

Cos’è l’uomo? Qual è il significato del dolore, del male e della morte, che malgrado ogni progresso continuano a sussistere? Cosa ci sarà dopo questa vita?

Cristo morto e risorto è la risposta vera e definitiva. Lui è la chiave, il centro e il fine di tutta la storia umana.

Lui è sempre lo stesso: ieri, oggi e nei secoli.

BUONA PASQUA
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